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nella Vetreria
Le nozze di Elena e Fabio nell’azienda in cui lavorano ad Altare

La cerimonia celebrata dal direttore dello stabilimento. Il “rito” con
l’uso di sabbia, polvere di marmo e soda come si fa per creare il vetro

MAURO CAMOIRANO

ALTARE

C
ento  di  questi  bic-
chieri! Fabio ed Ele-
na hanno coronato 
il loro sogno d’amo-

re, convolando a nozze. Ma 
sicuramente il loro album di 
foto sarà decisamente origi-
nale: al posto della navata di 
una chiesa, il gazebo installa-
to dai colleghi; nessun monu-
mento o paesaggio romanti-
co, ma come sfondo le linee 
di produzione della Vetreria 
Etrusca. Invece del sacerdo-
te o del sindaco, il direttore 
dello stabilimento in cui si so-
no conosciuti. 

Fabio Oliveri, 39 anni, ori-
ginario di Savona ma poi tra-
sferitosi  a  Giusvalla,  «per  
sfuggire ai ritmi della città e 
per  essere  più  vicino  all’a-
zienda», responsabile logisti-
ca e Elena Bonifaccino, 31, 
impiegata  amministrativa,  
hanno celebrato il giorno più 
bello all’interno della vetre-
ria Etrusca i Altare. 

Dopo la cerimonia formale 
del rito civile in municipio a 
Giusvalla, anche questo cele-
brato dal direttore, ingegner 
Giorgio Leandro, grazie ad 
una  speciale  delega,  i  due  
hanno raggiunto la vetreria, 
il loro posto di lavoro. Fabio, 
ora responsabile della logisti-
ca - ma quando ha conosciu-
to Elena erano compagni di 
ufficio nell’area amministra-
tiva – è giunto a bordo di un 
autotreno della Vetreria Etru-
sca appositamente addobba-
to. Lei si è fatta attendere co-
me prassi giungendo su una 
Fiat 600 d’epoca. L’ingresso, 

all’interno dello stabilimen-
to  in  località  Isolagrande,  
scortati da un picchetto d’o-
nore  di  carelli  elevatori,  e  
quindi la cerimonia. 

Un rito, escogitato insieme 
allo  stesso  ingegner  Lean-
dro, a simboleggiare l’unio-
ne delle loro vite in una sola 
entità, hanno versato dentro 
un apposito contenitore pre-
cise sostanze. 

Fabio, la sabbia a simbo-
leggiare la solidità della ma-
trice, Elena, invece la polve-
re di marmo come sinonimo 
di stabilità.  Mentre le loro 
materie iniziavano a mesco-
larsi, la figlia Sofia, di tre an-
ni, emozionatissima, ha inse-
rito il rottame di vetro recu-
perato, simbolo di sostenibi-
lità futura. 

Ed infine, a chiudere il cer-
chio, l’ingegner Leandro ha 
aggiunto la soda, elemento 
fondente, «che grazie al loro 
calore salderà il tutto in una 
matrice vetrosa indissolubi-
le così come sarà la loro vita 
insieme».

Il tutto potrà poi essere dav-
vero “cotto” da uno dei mae-
stri vetrai di Altare per forma-
re una piastrella che ricorde-
rà loro per sempre quel felice 
giorno.

Una cerimonia certamen-
te originale, nata quasi per 
scherzo  durante  una  cena,  
ma che, spiegano i due novel-
li sposi, «è stato come chiude-
re, insieme alle persone care 
e ai colleghi, un cerchio: qui 
ci siamo conosciuti, qui ab-
biamo capito di amarci, e qui 
ci siamo sposati». —
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Oggi sposi

L’ingegner Giorgio Leandro sposa
Elena Bonifaccino e Fabio Oliveri
Sotto a destra gli sposi all’interno
della vetreria tra i carrelli elevatori

UN MATRIMONIO FUORI DAL COMUNE

Il brindisi degli sposi con i parenti e il direttore dello stabilimento che ha celebrato le nozze. Poi la foto di rito nella fabbrica

40 LASTAMPA DOMENICA 23 OTTOBRE 2022

PRIMO PIANO

SV

Copia di 19db34b4ce89790e31e78c576e842034


